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li tragico assalto al distributore di metano vicino a Roma 

arresti a e ore 
dalla rapina con due morti 

I presunti complici del bandito rimasto ucciso sono stati rinchiusi in carcere in stato di fermo giudiziario - Saranno 
messi a confronto con i testimoni • Ricostruito ogni momento della tragedia • Gravissime le condizioni dell'operaio ferito 

ROMA. 17 ottobre 
Sono già finiti tutti in car

cere i presunti responsabili 
del sanguinoso tentativo di 
rapina avvenuto ieri sarà a 
pochi chilometri da Roma. 
dove il gestore di un distri
butore di metano e uno dei 
banditi sono rimasti uccisi e 
un operaio è rimasto grave-
niente ferito, nel corso di una 
furibonda sparatoria. A quat
tro ore dalla tragedia — av
venuta al chilometro 18,500 
della via Tiburtina. vicino 
Ciuidonia — gli agenti della 
Squadra mobile e i carabi
nieri hanno arrestato quattro 
giovani sui quali gravano pe
santi Indizi. 

.Si tratta di Gianfranco Ur-
so, originano di Taranto, sen
za lavoro, pregiudicato per 
rapina; Emilio Gammuto, ori
ginario di Acri, ex cameriere, 
da tempo senza attività fis
sa, anch'egli pregiudicato per 
rapina; suo fratello France
sco, che ha precedenti pe
nali per reati contro il pa
trimonio, e Walter Bernardi
ni, un perito elettrotecnico ro
mano da qualche anno resi
dente a Bagni di Tivoli. Timi-
co del gruppo ad avere la 
fedina penale pulita, anche se 
ria qualche tempo erano noti 
i suoi contatti con alcuni e-
sponenti della malavita locale. 

I quattro sono stati rin
chiusi in carcere in stato di 
fermo giudiziario, sotto l'ac
cusa di concorso in omicid.o 
a scopo di rapina. 

All'arresto dei quattro, di
cevamo, polizia e carabinieri 
sono giunti a poche ore dal 
sanguinoso tentativo di ra
pina. Come si ricorderà, i 
banditi erano piombati nel 
deposito e distributore di me
tano sulla via Tiburtina in
terno alle 21 di ieri sera. 
Frano in cinque, tutti masche
rati, e impugnavano pistole 
e lucili a canne mozzate. Due 
sono entrati nell'ufficio cas
sa, dove c'erano il gestore 
«ucciso). Ijimlierto frustini, 
il fratello Maurizio, l'operaio 

Nicola Di Biase ( rimasto gra
vemente ferito» e un ragazzo 
di quindici anni. Stefano Fa-
brizi, figlio di un altro ope
raio. Non era la prima volta 
che i banditi mettevano piede 
in quell'ufficio: un'altra ra
pina, infatti, era stata com
piuta appena un mese fa. 

Stavolta i malviventi han
no cominciato subito a pic
chiare per intimorire j pre
senti e farsi consegnare l'in
casso. Ma il gestore Lamber 
to Giustini era armato: mu
nito di regolare porto d'ar
mi. teneva sempre una «Colt 
311 Special » alla cintura. Ap
profittando di un attimo di 
distrazione dei rapinatori. 
l'ha impugnata e ha fatto 
fuoco, uccidendone uno sul 
colpo: Gianfranco Melluso, 24 
anni, già condannato per ra
pina e in libertà provvisoria 
in attesa del giudizio d'ap
pello. Ma uno dei complici 
ha risposto al fuoco fulmi
nandolo e ferendo gravemen
te l'operaio Di Biase. Poi la 
fuga, con due cadaveri alle 
spalle 

Subito dopo l'identificazio-
ns del bandito ucciso, gli in 
vestigatori hanno iniziati) una 
vasta operazione di controllo 
di tutti coloro che, nell'am
biente della malavita di Ti
voli e dintorni, enino stati 
negli ultimi tempi in contatto 
col Melluso. 

L'operaio rimasto grave
mente ferito, intanto, è stato 
trasferito al Centro di riani
mazione dell'ospedale di Ti
voli. 1 medici hanno potuto 
estrarre dal suo addome uno 
dei tre proiettili che l'hanno 
colpito e curare le lesioni 
provocate dalla pallottola che 
è entrata e uscita dal suo 
corpo. Più gravi sono invece 
i danni provocati dal terzo 
proiettile, che si è fermato 
contro la seconda vertebra 
lombare della colonna verte
brale. Si teme infatti che la 
pallottola possa avere pro
vocato una lesione del mi
dollo spinale. 

Sequestrate 40 tonnellate di carburante 

Frode sul gasolio 
scoperta a Spezia 
Il fisco avrebbe perso tre miliardi di imposta di fab
bricazione e 850 milioni di IVA • L'iniziativa della 
Guardia di Finanza • Sei comunicazioni giudiziarie 

LA SPEZIA. 17 ottobre 
Massimo riserbo degli in

quirenti sulla colossale frode 
fiscale che ha portato a! se
questro a La Spezia, Livorno. 
Treviso t Padova di oltre 40 
tonnellate di carburante e 
combustibili destinati ad usi 
non consentiti dalla legge: la 
frode è relativa a circa 37 mi
la tonnellate di gasolio, per 
un valore complessivo di 38 
miliardi. 
\ Attraverso una complessa 
procedura, ditte e personag
gi che agiscono nel settore 
della grande distribuzione dei 
derivati del petrolio avrebbe
ro frodato al fisco quasi tre 
miliardi per quanto riguarda 
l'imposta di fabbricazione, 850 

Si uccide 
un consigliere 

comunale 
del Napoletano 

NAPOLI, 17 ottobre 
Antonio Maione. ventisette 

anni, sindacalista e consiglie
re comunale del PCI nel pae
sino di Polena Trocchia, 
confinante con Napoli, si è 
ucciso questa mattina con ;in 
colpo di fucile da caccia al 
petto. 

La sua tragica fine ha su
ccitato profonda impressione 
e dolore a Polleria dove il 
nostro compagno era cono
sciuto come imo dei giovani 
più impegnati e preparati po
liticamente: lavorava nell'o
spedale civile del suo paese. 
quello che con Io sforzo di 
tutti i dipendenti è divenuto 
un importante centro sani
tario: lo stesso direttore del
l'ospedale. compagno dottor 
Claudio Calveri, appena sa
puta la tragica notizia, si è 
recato a visitare la salma. 
assieme al segretario della 
sezione del PCI Ciro Scogna-
miglio. 

Sui motivi del tragico ge
sto. i compagni e i familiari 
hanno potuto fare una sola 
ipotesi: Antonio Maione era 
fidanzato con una ragazza di
ciottenne di Somma Vesuvia
na e doveva sposarsi fra 
qualche mese, ma con lo sti
pendio di 180 mila lire al me
se. non ce l'avrebbe fatta a 
metter su una nuova famiglia 
e insieme aiutare la madre e 
la sorella. Da circa un mese 
era apparso a tutti triste e 
chiuso, anche se non aveva 
fatto parola con nessuno di 
ciò che Io tormentava. 

milioni di IVA. mentre la 
Guardia di finanza avrebbe 
raccolto anche elementi ta
li da far presumere una e-
vasione « riflessa » nelle im
poste dirette per circa 5 mi
liardi. 

La notizia e stata diffusa 
nella tarda serata di sabato 
dal comando generale della 
Guardia di finanza: finora so
no partite 6 comunicazioni 
giudiziarie (i nominativi sono 
ancora coperti da stretto ri
serbo», ma si prevedono ul
teriori clamorosi sviluppi. 

L'evasione sarebbe stata 
consumata in buona parte a 
La Spezia e forse in altre cit
tà della Liguria, anche se tra 
gli indiziati di reato non fi
gurerebbero degli spezzini: 
certo è che i fatti di oggi 
appaiono il naturale punto 
di approdo di una complessa 
indagine della Guardia di Fi
nanza che proprio a La Spe
zia portò all'arresto, nei mesi 
scorsi, di una persona ed al
la denuncia di altre due. per 
l'evasione di varie centinaia 
di milioni riguardanti com
bustibili da riscaldamento e 
gasolio per autotrazione. 

Le indagini partirono quan
do agli uffici dellTJTIF di La 
Spezia ci si rese conto che 
erano scomparsi numerosi 
certificati di provenienza re
lativi a ingenti quantitativi 
di gasolio da riscaldamento: 
dopo una complessa indagi
ne. nella quale gli uomini del
la tributaria hanno ricostrui
to il meccanismo della fro-
de. attraverso l'esame di quin
tali e quintali di bollette, do
cumenti. ricevute, si conclu
se che il gasolio da riscalda
mento (complice qualche raf
fineria» veniva decolorato at
traverso una semplice opera
zione, ed immesso sul mer
cato come gasolio per auto
trazione. che come è noto 
paga una minore imposta di 
fabbricazione. 

La truffa era perciò dupli
ce: sia nei confronti dello 
Stato, sia nei confronti de
gli ignari acquirenti. 

Le indagini della Guardia 
di Finanza avrebbero inoltre 
portato anche alla scoperta di 
numerose società - fantasma. 
disseminate un po ' in tutta 
Italia, che sarcherò servite 
come copertura della com
plessa operazione, che fin da 
questi ultimi momenti, appa
re come un'intricata ragna
tela che lega allo stesso dise
gno numerose evasioni e fro
di avvenute per anni in tut
to il Paese. 

Sarebbero stati inoltre con
traffatti migliaia di certifica
ti di provenienza degli olii 
combustibili, mentre la falsi
ficazione avrebbe anche ri
guardato le bollette di ac
compagnamento, che sono i 
documenti determinanti agli 
effetti contabili. 

MISTERIOSO, AGGHIACCIANTE DELITTO A MILANO 

Giovane ucciso a coltellate 
nelle carceri di San Vittore 

Gli inquirenti non hanno ancora fornito una ricostruzione ticll'assassinio 

ROMA corpi di Gianfranco Melluio { • destra), e di Lamberto Giustini (a sinistra). 

MILANO. 17 ottobre 
Delitto nelle carceri di San 

Vittore. Domenico Toro, -ti 
anni, originario di Melissa in 
provincia di Catanzaro, abi 
tante nel capoluogo lombar
do in via Ortica IL», e .stato 
ucciso a coltellate alle 1 3 3 
nella sua cella. Questa, alme
no. una delle versioni più at
tendibili. Infatti sull'omicidio. 
tino u tarda sera, nessuno de 
gli inquirenti ha ritenuto op 
piumini tornire una ricostru
zione « ufficiale ». 

Dalle ferite appare certo 
che i suo; assassini hanno u-
sato coltelli a serramanico: 
niente n forchette » o « cuc
chiai » pazientemente affilati 
Di qui l'ipotesi che Domeni
co Toro .sìa stato ucciso con 
premeditazione. D'altra parte 
a rafiorzare questa ipotesi vi 
sono altri particolari. Soprat
tutto la determinazione dei 
killers. Su cinque coltellate 
solo una ha « sbagliato » il 
bersaglio raggiungendo la vit
tima al braccio sinistro con 
il quale, evidentemente, ave
va cercato di proteggersi. Le 
altre quattro lo hanno colpito 
al petto. 

Nonostante la gravità delle 
ferite il Toro è riuscito ad 
aggrapparsi alla vita ancora 

per qualche decina di minu
ti. E" morto alle 14,15 men
tre un'ambulanza lo traspor
tava a tutta velocita all'ospe
dale Policlinico Per accertare. 
comunque, quali e quante del
le ferite siano state quelle 
mortali, bisognerà attendere i 
risultati dell'autopsia. 

Chi è la vittima di questo 
teroce regolamento di conti 
o di questa pura e semplice 
« esecuzione » ordita ed ese
guita all'interno del carcere'.' 
Sulla figura di Domenico To 
ro non si sa molto. Era «den
t ro» per sfruttamento della 
prostituzione e detenzione di 
armi. Quindi, salvo clamoro
si colpi di scena, un « pesce 
piccolo ». Perchè allora è sta 
to ucciso? 

Terremoto in California 
LOS ANGELES, 17 ottobre 
Una scossa tellurica di me

dia intensità è stata registra
ta ieri sera a nord di Los 
Angeles. Il sisma, dell'inten
sità del 4.1 grado della sca
la Richter secondo le prime 
informazioni non avrebbe 
provocato danni notevoli. 

E' proprio sul movente -
e si capisce bene — che il 
silenzio si fa tonile. Circola 
in verità una voce secondo la 
quale il delitto sarebbe ma
turato negli ambienti dellu 
prostituzione. Ma detto que
sto se ne sa esattamente 
quanto prima. Tutte le ombre 
che avvolgono il carcere di 
SÌUI Vittore — e con esso na
turalmente tutti gli nitri isti
tuti di pena che più o me 
no sono orinai sull'orlo del 
collasso — rimangono minac
ciose. 

L'assassinio di Domenico 
Toro, avvenuto alle 13,;t0 du
rante l'ora d'aria, è infatti 
solamente l'ultimo anello di 
una catena che di volta in 
volta diventa sempre pili mi
cidiale e mortale. 

E non è una novità che 
all'interno di San Vittore co
mandi hi malia. E' la sua 
legge e non quella della Re
pubblica che viene applicata. 
Tutti lo sanno. E non è cer
to responsabilità delle guar
die — malpagate e con ora
ri di lavoro massacranti — 
se una simile intollerabile 
realtà continua ad essere 
quella quotidiana di San Vit
tore. 

Tre morti 
in uno scontro 

in provincia 
di Roma 

ROMA. 17 ottobre 
Tre morti e un ferito gra

ve nel tragico scontro di una 
« Alletta » con un autocarro 
avvenuto stamane nei pressi 
di Colleferro. Le vittime -
che si trovavano tutte sul 
l'« Alletta » - sono Marcel 
lo Zampini. HR anni, il tra 
tello Bruno, ti-entascienne. il 
figlio (li Marcello. Massimo, 

i di IH anni. Un altro tiglio di 
Marcello Zampini, Giancarlo, 
undicenne, ha riportato gravi 
ferite. L'autista dell'autocar
ro. un « OM 110 ». Magno 
Pannaivhia. eli J;t anni, è in
vece rimasto illeso. 

L'incidente è staro provo 
rato, secondi) ì primi accer
tamenti della Strndalc. dalla 
fitta nebbia che si stendeva 
stamane sulla via Ariana. 
che collega Colleteno a Vel 
letri. L'« Alfetta » guidata da 
Marcello Zampini si e trova
ta improvvisamente dinanzi 
due auto che si erano tampo
nate. Il conducente ha visto 
in tempo il triangolo di se
gnalazione e si è quindi spo
stato sulla corsia sinistra del
la carreggiata: ma la nebbia. 
probabilmente, gli ha impe
dito di scorgere l'autocarro 
proveniente dalla direzione 
opposta. 

L'urt(! è stato inevitabile. 
Marcello Zampini e il figlio 
Massimo sono stati estratti 
cadaveri dalle lamiere, men
tre gli altri due passeggeri 
sono stati raccolti dalla Stra
dale ancora in vita. Per Bru
no Zampini, tuttavia, ogni 
soccorso è stato inutile. 

"Hai notato? Si vedono in giro sempre più Renault.!! 

Come mai? 
È una domanda che molti si fanno o si 

sentono porre. In effetti, se un sempre 
maggior numero di automobilisti decide 
di acquistare una Renault devono esserci 
dei motivi. Ecco i principali: 

G a m m a - Renault ha un'automobi
le per ogni esigenza. La gamma Renault 
comprende 14 modelli e37 versioni: dalle 
piccole cilindrate - ma vere automobili -
alla prestigiosa berlina 2600 a 6 cilindri, 
la Renault 30. 

E c o n o m ì a - Se acquistare una Re
nault è conveniente, usarla Io è ancora di 
più. I costi di manutenzione sono ridotti 
al minimo: niente ingrassaggio, niente 
antigelo, cambio olio ogni 5 mila chilome
tri, motori a lunga durata, ricambi originali 
Renault a prezzi allineati. 

E consumi sempre contenuti a ogni 
velocità, su qualsiasi percorso e con qual
siasi carico, cioè nelle reali condizioni 
d'uso. L'economia Renault si apprezza 
proprio nell'uso quotidiano, chilometro 
dopo chilometro. E continua nel tempo, 
anno dopo anno. 

Se rv i z io -La Rete Renault è estesa 
capillarmente a tutto il Paese: Filiali,Con
cessionarie, officine e carrozzerie autoriz
zate sono sempre vicine a chi ha una 
RenaulL E ogni Concessionaria è dotata 
della Stazione Diagnosi e Manutenzione, 
in grado di effettuare % operazioni di 
controllo: in meno di un'ora, senza svi
tare un bullone e a prezzi fissi partico
larmente convenienti. 

Con fo r t - Il confort Renault è garan
tito da un equipaggiamento completo e 
da un insieme di soluzioni tecniche di 
avanguardia: trazione anteriore, sospen
sioni a grande assorbimento, sedili stu
diati da un'equipe di fisiologi, sterzo dol
ce e preciso, ottima insonorizzazione. 

S icu rezza - La soluzione dei pro
blemi relativi alla sicurezza è un obiet
tivo perseguito da anni dai tecnici della 
Renault. Una dimostrazione di questo 
impegno è il BRV (Basic Research Ve-
hicle). prototipo sperimentale Renault 
di vettura sicura che ha fornito preziose 
indicazioni sulla sicurezza attiva e pas
siva utilizzate nella produzione di serie. 

T raz ione anteriore-Tutte le Re
nault sono a trazione anteriore, perché 
la soluzione "tutto avanti" della Renault 
assicura maggior confort e una migliore 
tenuta di strada, soprattutto in curva e 
sui percorsi più diffìcili. E Renault é il 
più grande costruttore al mondo di auto
mobili a trazione anteriore. 

PreZZO -1 prezzi di acquisto sono 
un altro grosso punto a favore della Re
nault. Considerando l'alto livello quali
tativo e tecnologico, infatti, le automo
bili Renault sono più competitive anche 
nel prezzo. 

/ / • Renault sono lubrificale con prodotti e*f 

Renault, la marca estera 
più venduta in Italia, 

è sempre più competitiva 

Come mire l'è Renault, la Renault 211 ha il confort «• /(; sicurezza della trazione ar.terio'c. 

l na Renauli A e ii'ui Renatili t, \o!n .V" i •. ira vere automobili. 

L na 1300 tutta da scoprire: la nuova Renault 12- La 'cittadina dét mondo": giovane e inconfondibile. lx Renatiti consumano poco, anche in » ma ( m pnmo piano, una Renault .> e un ( oupe Renault /.•> » 


